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la prova
del mese

di Eugenio Ruocco

Q
uando una barca di serie vie-
ne progettata da un mago
della vela olimpica come Pel-
le Petterson (decano della
vela svedese, due medaglie in

Star e tanti titoli mondiali in saccoccia), il ri-
schio che si riveli un “chiodo” è praticamen-
te nullo. Di questo mi convinco ancor di più
appena vedo il Maxi 1200 (l’ultimo nato in
casa Maxi Yachts) a Palma di Maiorca in ban-
china ad aspettarmi per essere testato: la for-
ma slanciata dello scafo  (solo 3,75 metri di
baglio massimo a fronte di una lunghezza di
12,14 metri), caratterizzato da spigoli che cor-
rono da poppa a metà barca, lascia presup-
porre buone velocità soprattutto in bolina.    

INTERNI DALLE SOLUZIONI “SMART” 

Prima di uscire in mare scendo sottocoperta
a dare un’occhiata agli interni, frutto della ma-

MAXI 1200

Progettato da Pelle Petterson, gloria olimpica
svedese, questo 12 metri presenta soluzioni
furbe e con vento leggero va che è un piacere 

Il cruiser secondo
un olimpionico
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tita di un’altra archistar della vela, Tony Ca-
stro. Mi soffermo un attimo sull’ingresso sot-
tocoperta: mi colpisce la mancanza della
classica ghigliottina in virtù di una porta a due
ante in stile “Popeye” che, se da un lato rap-
presenta una soluzione comoda (non dovre-
te preoccuparvi, ogni volta, di montarla e
smontarla), dall’altro andrebbe perfezionata
perché, una volta aperte, le ante sporgono di
un paio di centimetri rispetto alla tuga. 
Per quanto riguarda gli interni, Castro ha pen-
sato a due configurazioni disponibili, a due o
tre cabine. Sulla barca che abbiamo provato
(la prima della serie), il layout è a due cabi-
ne, con armatoriale a prua, cabina ospiti dop-
pia a poppa a sinistra e spazioso bagno a drit-
ta, dotato di vano doccia in stile “svedese”.
Ricca di soluzioni intelligenti (come la cap-
pa sopra i fornelli per aspirare i cattivi odo-
ri e il doppio frigo) la cucina, posta nel >>

I CONCORRENTI

■ JEANNEAU SUN ODYSSEY 409

Lft. 12,34 m; larg. 3,99 m; pesc.

2,10 m; disl. 7.450 kg; sup. vel. 76

mq; prog. Briand; prezzo 141.400

€ www.bavaria-yachtbau.com

■ BENETEAU OCEANIS 41

Lft. 12,43 m; larg. 4,20 m; pesc.

2,05 m; disl. 8.400 kg; sup. vel.

87 mq;  prog. Finot/Conq; prezzo

154.200 € www.beneteau.it

■ IMPRESSION 40

Lft. 11,90 m; larg. 3,91 m; pesc.
1,5/1,8 m; disl. 8.000 kg; sup. vel.
76 mq; prog. Humphreys; prezzo
129.300 € www.adriaship.it

■ DEHLER 41

Lft. 12,4 m; larg. 3,93; pesc. 1,9 m;
disl. 7.980 kg; sup. vel. 91 mq;
prog.Judel/Vrolijk; prezzo
162.000 € www.nautigamma.com

Il pianetto degli interni
nella versione con due
cabine (armatoriale a prua
e doppia a poppa) e l’ampia
area tecnica poppiera.

I NUMERI DEL MAXI 1200

Lunghezza f. t...................m 12,16
Larghezza al b. max: ....m 3,75
Pescaggio: m 2,32/2,00/1,75
Dislocamento:...............kg 6.900
Superficie velica: ..............mq 84
Serbatoi acqua: .....................l 260
Serbatoi carb.:.........................l 150
Cabine: ................................. da 2 a 3
Motore:.........................................28 cv
Disegnata da: Pelle Petterson 
Interni: ..........................Tony Castro
Importata da:..................vedi sito 
www.delphia-yachts.it

PREZZI

Base ............................. € 178.000
Iva esclusa franco cantiere
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quadrato a centro barca, e le sedute
nel salotto, che con un sistema di incastri
si trasformano in un letto doppio. Intel-
ligente anche la porzione del divano di
dritta  perpendicolare alla barca che,
grazie allo schienale mobile, si trasforma
in una seduta per il carteggio. Un po’ fuo-
ri tema (ma questa è una mia opinione
personale) è l’oblò laterale di forma ova-
le molto schiacciata, che stride con lo sti-
le più squadrato della barca. 

UNA COPERTA PULITA E FACILE

La razionalità nordica e l’attenzione alla
facilità di conduzione in equipaggio ri-
dotto dominano in coperta, con tutte le
manovre essenziali rinviate su due winch
alla portata del timoniere. 
Due i timoni in carbonio con sistema di
comando Jefa Steering e peculiare il
winch centrale dedicato alla scotta della
randa, attaccato al tavolino fisso pieghe-
vole (che a scelta potrà essere amovibile).

<< 1. Caratterizzato da uno spigolo che corre fino a

metà scafo e da un baglio ristretto, il Maxi 1200 dà il

meglio di sé in bolina . 2. Il winch centrale è

installato a poppa del tavolino pieghevole in

pozzetto. 3. La plancetta abbattibile di poppa è

sullo stesso piano del pavimento del pozzetto. 4.

L’ampio gavone in pozzetto a due livelli. 5. Le scotte

in pozzetto sono stivate in un apposito spazio.

Se non siete amanti del disordine in poz-
zetto durante la navigazione a vela, vi pia-
ceranno gli spazi di stivaggio dedicati a
scotte e drizze sia davanti alla postazione
del timoniere che sugli schienali in poz-
zetto. 
Nella versione a due cabine del Maxi 1200,
è tantissimo lo spazio nel gavone di drit-
ta (molto minore invece nella versione a
tre cabine, dove lo spazio sottocoperta è
dedicato alla doppia di dritta): tanto che
è stato necessario dividerlo in due livelli
separati da coperture in legno. In quello
inferiore potrete alloggiare l’attrezzatu-
ra che utilizzate più di rado. 
Interessante anche la plancetta abbattibile
a poppa, che una volta giù rimane sullo
stesso piano del camminamento, e il pa-
terazzo “allargato” che ha i due attacchi
agli estremi dello specchio di poppa. A
barca inclinata, potete abbracciarlo men-
tre state timonando. A prua trova spazio
la delfiniera che ospita anche l’ancora.

2 3 4
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Tutta la strumentazione standard è di
B&G, i winch sono Lewmar Race. 

IN NAVIGAZIONE

Usciamo in mare. Grazie al bow thruster
(incluso nella versione standard del Maxi
1200) uscire dall’ormeggio (e rientrarvi)
è un gioco da ragazzi. In mare il vento è
tardato ad arrivare, ma alla fine una ter-
mica di 4/5 nodi da sud-sud-ovest ci ha
consentito di issare le vele (operazione che
abbiamo compiuto senza difficoltà in
due, grazie ai lazy jack e al rollafiocco in
dotazione, il Furlex 300 TD della Selden),
la randa di 46,50 metri quadri e il fiocco
a 108% di sovrapposizione di 37,5. Ho
provato il Maxi 1200 su un mare piatto che
spesso però presentava treni d’onde pro-
vocati dai motoscafi. 
Un particolare importante che mi ha
permesso di capire la buona capacità di
inerzia della barca, che fendeva i frangenti
senza perdere praticamente di velocità,

una delle caratteristiche che spesso si ri-
scontrano nelle barche progettate da
Petterson. In bolina, con 3,5 nodi d’aria
abbiamo raggiunto i 3.1 nodi di velocità
reale (SOG), a un angolo apparente di 26°
(45° di reale). Con 4,5 nodi abbiamo toc-
cato i 4,2 nodi (28° di apparente). 
La maggiore velocità raggiunta è stata di
5,1 nodi con 5,5 nodi d’aria, ma con un
angolo apparente più largo (38°). Al lasco,
a vele bianche, a 120° di angolo reale e 4
nodi d’aria, abbiamo registrato un picco
massimo di 2,6 nodi. A motore, la velo-
cità di crociera raggiunta è stata di 6.1 nodi
(a 2.000 giri con motore Volvo 40 caval-
li, ma la dotazione standard prevede il D1-
30 a 28 cavalli) mentre a 1.000 giri siamo
arrivati a 3,6 nodi. A 2.900 giri abbiamo
toccato i 7,9 nodi. Ottima la capacità di
virata della barca, capace di effettuare un
otto strettissimo (dopo essere stata lanciata
in piena velocità) con un rollio che po-
tremmo definire quasi trascurabile.    L

3 4

1. Il quadrato presenta un design pulito con gli

angoli delle finiture in legno smussati. 2. La cabina

a prua è ben illuminata naturalmente dall’ampio

boccaporto. 3. Il divano in quadrato si trasforma in

letto doppio grazie a una sezione estraibile. 4. Un

sedile in legno abbattibile sopra il wc permette di

farsi la doccia seduti. 5-6. Il divanetto in quadrato

diventa la seduta del carteggio.
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